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Cresce la mobilitazione dopo l'allarme per la nascita di bimbi malformati 

Le donne di Augusta: «L'incubo deve finire 
Sempre più incalzante la « battaglia di verità per sapere quanto ha inciso l'inquinamento industriale 
vissimi casi che si sono registrati - L'angosciante attesa di una giovane al secondo mese di gr 

» 

nei gra-
gravidanza 

Dai nostri inviati 
AUGUSTA (Siracusa) - Questa è la cro­
naca. difficile, di una drammatica presa 
di coscienza, innescata dall'angoscia, dal 
terrore, dal dolore e dalla rabbia per la 
nascita dei figli malformati. Ad Augusta, 
la bellissima cittadina siciliana, avvele­
nata dalle ciminiere di una industrializza­
zione neocoloniale, sta nascendo, tra mil­
le contraddizioni — ancora in gran parte 
nel chiuso di tragiche ed emblematiche 
esperienze private — un sotterraneo, ma 
reale e concreto « movimento per la vi­
ta ». Protagoniste le donne che reclama­
no. in questo drammatico scenario, una 
maternità serena e. assieme, il diritto dei 
bimbi e dei nascituri ad una esistenza fe­
lice ed alla salute. 

Ecco tre di loro: Grazia Spadaro. 24 
anni, madre di un bimbo malformato; 
Rosalia Gulino. 26 anni, che vive nell'an­
goscia la sua prima gravidanza: Aurora 
Bando, ostetrica, consigliere comunale co­
munista. Grazia, la foto del suo Damia­
no ha voluto darla ai giornali, con tutto 
il rischio che la sbattessero — come quel­
la di « un mostro » — in prima pagina. 
« Ormai — spiega — vivo per questo, non 
mi rassegno. La mia non può rimanere 
una vicenda privata, una " vergogna " 
da tener nascosta. Sì deve far piena lu­
ce. Se si continuerà a tacere non si cor­

rerà mai al ripari. Quando è nato, la so­
rellina, Eleonora, mi prese da parte e mi 
disse : " Guarda, mamma, Damiano ha 
la bua ". Crescendo mi chiederà: " Per­
ché? " ». 

Per Rosalia, al « secondo mese ». que­
sto primo figlio si è tramutato ormai in 
in un assillo tormentoso, e In famiglia, e 
anche il mio medico — confida — mi 
hanno suggerito che, forse un cambia­
mento d'aria non mi farebbe male. E a 
me intanto, cresce, dentro leggendo i 
giornali, un dubbio atroce. Non so se la 
causa di tutto questo sia l'inquinamento. 
Ma basta respirare quest'aria acre e pe­
sante, e pensare a quel bell'odore di mare 
che c'era, quand'ero ragazza. Avevamo 
un pezzo di terra in collina, con l'erba 
alta fino a un metro e mezzo. Ora è 
una desolazione. E l'anno scorso... quella 
gita in barca, che sembrava di navigare 
sull'olio. Mio nipote, dopo un bagno, è 
uscito tutto pieno di scottature ». 

Sulla pelle di oneste donne, c'è chi ha 
tentato un ignobile gioco delle parti. 
< E* da almeno due anni — dice Auro­
ra — che questa città vive nel terrore. 
E ancor oggi il reparto ostetricia dell' 
ospedale non è stato dotato di apparec 
Mature capaci di seguire le gravidanze-
rischio. Ora c'è chi vuol cavalcare la ti­
gre: un sindaco che annuncia molto im­

probabili dimissioni: un assessore alla Sa­
nità che ha cambiato tre volte parere sul-
Vinquinamento. E che ora va cianciando, 
di miovo, che i fumi delle industrie con 
le malformazioni non c'entrano*. 

Questa è. anzitutto, dunque, una batta­
glia di verità. Nino Condorelli. il giovane 
pretore che da tre anni svolge ad Augu­
sta una attenta e sensibile opera di « sup­
plenza » dei poteri pubblici latitanti (quat­
tro sentenze di condanna ai direttori delle 
industrie, cinque istruttorie in corso, ne! 
quadro di una parallela e complessa 
«. trattativa » con le aziende, che ha già 
prodotto qualche risultato) inizierà nei 
prossimi giorni una e intervista » a tap­
peto. sulla base di un questionario pre­
parato da un esperto, tra le donne che 
hanno partorito figli malformati. « C'è 
il pericolo, però — dice, preoccupato 
Condorelli — che anche per il dramma 
delle malformazioni, torni ad accadere 
quel che ho avuto sotto gli occhi in que­
sti anni, durante le inchieste sull'inquina­
mento. Sì, è vero, le cose son cambiate 
da quando mi chiamavano il pretore 
pazzo. Afa questa attenzione, che sinda­
cati e sinistra hanno avuto il merito di 
suscitare deve divenire costante: mobi­
litare comv°tenze e professionalità. Al­
trimenti è destinata a tornare inevitabil­
mente l'alternativa fasulla o salute, o 

occupazione. E la rabbta indolore delle 
donne di Augusta rischia di tramutarsi 
in una fuga sbandata, in una rinuncia 
alla lotta ». 

La strada giusta è difficile. Ma le don­
ne di Augusta hanno cercato di imboc­
carla. A novembre una assemblea di don­
ne al Comune, organizzata dal PCI: poi 
l'adesione delle socialiste e delle repub 
blicane: il tentativo, non ancora andato 
in porto, di far uscire dal cerchio della 
solitudine il dramma di tutte le mamme 
dei malformati in un comitato permanente 
di coordinamento, cui Grazia ha. comun­
que. già aderito: e ancora, centinaia di 
firme raccolte a gennaio per il consulto­
rio. una struttura di prevenzione che qui 
risulterebbe letteralmente vitale. 

Tra le donne dei quartieri, al mercato. 
il PCI è tornato a diffondere con centi­
naia di volantini proprio ieri la parola d*. 
ordine d'una e inchiesta seria e rigorosa » 
che faccia luce sulle cause del tasso re­
cord di malformazioni, dal 3.3 al 14 per 
millo dall'ultimo quinquennio all'80. La 
Regione, che due anni fa aveva annun­
ciato un'indagine epidemiologica, non ne 
ha fatto nulla. S'è limitata solo, infatti. 
a spedire in fretta una équipe di tecnici, 
che potesse pronunciare, a mezzabocca. 
un verdetto d'assoluzione dell'inquinamen­
to per insufficienza di prove. 

Gli esperti di fiducia dell'assessore de 
alla Sanità sono stati appena due ore 
all'ospedale di Augusta. Non hanno par­
lato con le donne. Hanno perfino sba­
gliato a ricopiare le statistiche, per po­
ter concludere che Augusta starebbe 
« dentro la norma ». e confessare, infine. 
rimbeccati dai giornalisti, la propria im­
potenza n stabilire un nesso tra l'am­
biente degradato e' le malformazioni. 

Vincenzo Vasile 
Salvo Baio 

Morto un altro bambino 
di Augusta 

che era nato deforme 
CATANIA — E' morto, ne! reparto pedia­
trico dell'ospedale e Vittorio Emanuele » 
di Catania, Alessio Mlduri, un bambino 
nato II 7 febbraio scorso ad Augusta con 
gravi malformazioni. Il neonato aveva 
una cardiopatia congenita, Il labbro lepo­
rino, e mancava della parete muscolare 
addominale. Il prof. Salvatore Meli, pri­
mario della cllnica chirurgica, lo aveva 
operato, ma l'insufficienza cardiaca del 
bambino non oli ha consentito di supe­
rare la fase post-operatoria. 

ROMA — E' come la Nave 
dei Folli, un lungo tunnel 
pauroso. Di testimonianze 
piuttosto tremende sugli ospe­
dali ne circolano in abbon­
danza. non ultime quelle 
che ha reso noto in questi 
ultimi mesi il Tribunale dei 
malati. Ma questo dossier 
del « Tribunale S marzo » 
che ha per titolo « Donne e 
medicina » e per sottotitolo 
€ documenti e testimonian­
ze», è, a suo modo, cosi im­
pressionante e insieme così 
vero, da assumere la dimen­
sione dello scandalo. Oggi la 
sessione (fé? tribunale che si 
apre a Roma porterà nuovi 
contributi in questo senso. 

Voci di donne, sale parto. 
lettini di travaglio, dolori sin 
qui segreti di donne qualsia 
si che hanno avuto la ven­
tura di diventare madri in 
qualcuna delle nostre, come 
si dice, strutture pubbliche: 
una ventura che qualcuno 
non per nulla ha definito 
« la roulette russa del par­
to all'italiana ». 

II medico-nemico ha molte 
facce. « La bambina stava 
per nascere in posizione po­

dalica e mi permisi di chie­
dere al medico U taglio ce­
sareo e mi sono sentita ri­
spondere: " Il taglio noi non 
lo facciamo su ordinazione, 
le donne sono state fatte per 
partorire naturalmente " ». 

Ha ventotto anni ed è ri­
coverata per metrorragia: 
durante la visita medica. 
e effettuata davanti a un bel 
po' di gente (ostetriclie. in­
fermiere, neo medici) il pri­
mario lo sento dire: " lo non 
capisco proprio, queste don­
ne dopo che hanno avuto i 
figli hanno tutte l'utero stor­
io come il cervello " ». 

« Le ha fatto il raschia­
mento senza l'anestesia, per­
ché lì. a Villa Irma, sta al­
la discrezione del medico de­
cidere se far soffrire o no 
una donna *. 

Nel momento in cui. siti 
punto di partorire, la donna 
è più sola e abbandonata 
nelle mani di « estranei * 
che hanno tutto il potere su 
di lei, possono scatenarsi in­
giurie e sadiche ritolse, umi­
liazioni e soprusi che nessu­
no saprà mai. « Le infer­
miere mi insultavano voi-

Oggi a Roma la sessione del Tribunale 8 marzo 

Il pauroso viaggio 
nel «girone» 

delle sale parto 
Documenti e testimonianze sul funzionamento di molte cliniche 
o ospedali, raccolti dall'organizzazione per i diritti della donna 

garmente. dopo un'ora dai 
narto venne il medico. U 
quale mi disse che siccome 
non lo avevo fatto dormire 
tutta la notte, mi avrebbe 
punito mettendomi le suture 
senza anestesia. E cosi men­
tre quattro infermieri mi te­
nevano immobilizzata il dot­
tore mi mise i punti deri­
dendomi e umiliandomi ». 

« Quando mi hi rotto le 
acque, il ginecologo, con un 
lungo pungiglione, mi ha 

detto: " Fra non po' comin­
cerai a rìirertirtt ". e ride­
vano tutti... ». 

Si sussenuono scorci bru­
tali, sale travaglio più si­
mili a macellerie, barelle 
per terra, ore d'attesa « sen­
za che nessuno mi desse uno 
sguardo », - ostetriche « che 
mi spingevano coi gomiti 
sulla pancia*; sfilano an­
gherie e viltà sin qui ignote. 

Si deve al coraggio delle 
donne, sottolineano le cura­

trici nella introduzione al 
dossier, se queste inconfes­
sabili verità stanno venen­
do alla luce. 

Dell'assassinio legale di 
Anna Colicchia (la venti­
treenne di Catanzaro che i 
medici si ostinarono a con­
siderare . incinta nonostante 
lei negasse di avere avuto 
rapporti sessuali e che poi 
risultò malata di cancro ma 
ormai così avanzato, da es­
sere incurabile), il volume 

riporta, insieme a dati com­
pleti détta vicenda, anche 
gli atti del processo, coi me­
dici assolti per insufficien­
za di prove. E così conclude: 
« Arma Colicchia di 23 anni 
è morta per non essere con­
siderata "credibile" in quan­
to donna dai medici che 
avrebbero dovuto ascoltare, 
indagare e curare. Anna Co­
licchia non ha avuto giusti­
zia perché il "potere" dei 
medici intrecciato a certe 
convenienze politiche ha avu­
to buon gioco presso quel 
santuario di tribunale della 
giustizia: ma di quale giu­
stizia? ». 

Olire al capitolo testimo­
nianze (e ve ne sono, dram­
maticissime, che raccontano 
gli epiloghi tragici di certi 
parti, del tipo * mio figlio 
così è nato spastico, ora ha 
dieci anni e non cammina »). 
il dossier pubblica una se­
rie di documenti sull'* im­
broglio Patentex », i famo­
si ovuli venduti come i con­
traccettivi più «icuri e che 
invece si sono rivelati un 
pericoloso veicolo dì gravi­
danze indesiderate: e una ap­

pendice istruttiva — e per­
sino divertente per quel tan­
to di togata ciarlataneria 
che rivela — sui luoghi co­
muni. le errate cognizioni 
anatomiche e psicologiche, i 
pregiudizi che, in tema di 
sessualità femminile e ripro­
duzione. Elena Gianini Bc-
lotti ha raccolto scorrendo 
le pagine di 20 testi univer­
sitari di ostetricia e gineco­
logia: opere sulle quali si 
forma la futura classe me­
dica! 

Basti per tutte la citazio­
ne sulla mestruazione, trat­
ta dal dotto trattato di gi­
necologia del Delle Piane: 
per il quale « in alcuni sog­
getti tendenti alla nevrosi la 
tensione mestruale periodica 
mette in movimento senti­
menti di colpa e di aggres­
sività: le fantasie sadiche 
vengono scaricate con ingiu­
ste punizioni inflitte ai bam­
bini e agli scolari; le ten­
denze omosessuali sfociano 
in gesti di persecuzione; il 
cnmrìlesìa fììtìicn cr>rnryyrta 
spesso violenti fantasie... ». 

Maria R. Calderoni 

Alia manifestazione del Comitato studentesco antifascista 

Diecimila in piazza a Genova contro la pena di morte 
Proteste per le aggressioni squadristiche davanti alle scuole - Anche ieri nuove provocazioni fasciste 

GENOVA — Eccoli i quindi­
cenni. j sedicenni che qual­
cuno vorrebbe ormai « riflui­
ti », strappati per sempre al­
la politica, incapaci di distin­
guere tra fascismo e antifa­
scismo. Erano più di diecimi­
la. ieri mattina a Genova. 
dietro un grande striscione 
che diceva: «Basta con la vio­
lenza fascista ». Per tre ore 
hanno sfilato per le strade del­
la città gridando la loro con­
danna verso i gruppetti di fa­
scisti che. nelle scorse setti­
mane. hanno intimidito, pic­
chiato e minacciato giovani 
democratici davanti a diver­
se scuole genovesi. E insie­
me hanno detto il loro « no » 
deciso alla pena di morte, al 
tentativo missino di far di­
chiarare nel nostro paese lo 
stato di guerra. 

La manifestazione era stata 
organizzata dal t Comitato an­
tifascista studentesco » e. ad 
essa hanno aderito i sindaca­
ti, vari movimenti democrati­

ci e tanti consigli di fabbri­
ca. Cosi, insieme agli stri­
scioni con i nomi delle scuo­
le c'erano anche quelli delle 
grandi fabbriche genovesi a 
simboleggiare un'unità ritro­
vata tra giovani e classe ope­
raia genovese. 

In piazza Matteotti, dove la 
manifestazione si è conclusa. 
Antonio Giulio, uno studente 
del < Cassini ». ha parlato di 
politica davanti a migliaia di 
compagni di scuola. « E* sta­
t a — h a detto — la più chia­
ra dimostrazione della poten­
zialità di questo movimento 
studentesco. Oggi abbiamo re­
spinto le provocazioni dei fa­
scisti. ma sappiamo che non 
finiranno, che in questa socie­
tà di violenza ce n'è tanta e 
di tanti tipi. Dobbiamo discu­
tere di più nelle nostre scuo­
le. sul perché c'è oggi chi 
chiede la pena di morte e 
vuole attaccare le nostre Uber-
tà e annullare le conquiste 
dei lavoratori. Dobbiamo pro­

seguire — ha aggiunto — sul­
la strada dell'unità con i la­
voratori. con il sindacato, con 
il movimento delle donne >. 

A lui ha fatto eco l'interven-
| to di Pietro Pastorino, segre-
ì tario della Camera del lavoro. 

che ha sottolineato l'importan­
za della manifestazione geno­
vese. 

Anche ieri mattina si sono 
riaffacciate le provocazioni dei 
fascisti: una parte del corteo 
proveniente da Levante è sta­
ta attaccata da un gruppetto 
di fascisti nel quartiere di Ai-
baro con lanci di pietre: qual­
cuno è stato colpito in modo 
fortunatamente non grave; so­
no andati in frantumi i vetri 

di alcune auto. Il corteo si è 
mantenuto compatto e i gio­
vani teppisti sono fuggiti al­
l'arrivo della polizia. Al ter­
male della manifestazione al­
tre provocazioni fasciste sono 
state tentate davanti al liceo 
< Cassini ». 

Massimo Razzi 

Concluso il dibattito sulla riforma di polizia 
ROMA — Con l'intervento 
dei ministro dell'Interno Ro­
gnoni si è conclusa ieri mat­
tina al Senato la discussio­
ne generale sulla riforma di 
polizia. Il testo sarà votato 
martedì dopodiché passerà 
alla Camera dove dovrebbe 
ricevere in brevissimo tem­
po la ratifica definitiva. 

Nel suo intervento Rogno­
ni ha messo in evidenza il 
significato e 11 valore posi­
tivo della legge e il contri­
buto che ad essa hanno ap­
portato molte forze democra­
tiche e il movimento dei la­

voratori della polizia, A que­
sto movimento e al compor­
tamento delia PS in genera­
le in questi anni difficili del­
la preparazione e della ge­
stazione della riforma si è 
riferito Rognoni nel suo In­
tervento: «nessun organismo 
di polizia avrebbe resistito, 
se ben salde non fossero sta­
te le sue radici e la sua leal­
tà verso i compiti da assol­
vere. come ha resistito la 
Pubblica Sicurezza in questi 
anni ». Un riconoscimento 
esplicito alla affidabilità e 
alla preparazione anche tec­

nica e operativa di questo 
corpo ma anche, implicita­
mente. un'involontaria criti­
ca a quelle forze che in tutto 
questo tempo hanno più o 
meno apertamente ostacola­
to il cammino della rifor­
ma. Forze ben individuate in 
settori della destra più estre­
ma politica e sociale e pre­
senti anche all'interno della 
Democrazia Cristiana. Alle 
traversie e alle battute d'ar­
resto alla legge di riforma 
della PS non sono infatti ri­
masti estranei in ouesti an­
ni settori della DC. . 

Un convegno del Pei sui Crai 

Il ruolo nuovo dei 
circoli aziendali 

Respinto alla Camera il rifinanziamento di 1.800 miliardi per il piano decennale 

Rischiano di rimanere bloccati 
i cantieri per 80 mila alloggi 

ROMA - Cantieri già avviati 
per la costruzio.ie di fi1).*») 
appartamenti, per un com­
plessivo di circa 300.000 va­
ni. rischiano di rimanere bloc­
cati. Aìla Camera, nel corso 
del dibattito sulla legge finan­
ziaria. il governo e la maggio­
ranza - DC. PSI. PSDI. PRI 
— in modo irresponsabile, 
hanno respinto gli emenda­
menti presentati dal gruppo 
comuni.-ta per il rifinanzia-
mento del piano decennale per 
la casa. Si tratta di mille e 
&)0 miliardi di lire, indispen­
sabili per completare i pro­
grammi in corso. Senza que­
sto finanziamento si corre il 
rischio della chiusura dei can-
tifri. 

Altri emendamenti comuni­
sti. pure bocciati dalla mag­
gioranza. riguardano il finan­

ziamento dell'edilizia sovven­
zionata (case costruite da ope­
ratori privati e da coopera- -
tive) e il raddoppio del fon­
do sociale previsto dalla lea­
le di equo canone per venire 
incontro nel pagamento del­
l'affitto alle famiglie di in­
quilini meno abbienti. Per 1* 
anno in corso il PCI aveva 
richie.-to uno stanziamento di 
90 miliardi, anziché i 45 pre­
visti. 

Rifiutando le proposte co­
muniste — ha sottolineato il 
vicepresidente della commis­
sione LL.PP. Guido Alber­
ghetti intervenendo per dichia­
razione di voto — la maggio­
ranza ed il governo hanno di­
mostrato di credere che la 
politica della casa si possa 
fare solo con le chiacchiere e 
con i rinvìi, e non attraverso 
un serio impegno finanziario a 

sostegno della programmazio­
ne e del piano decennale. 

Profondamente legata al 
problema della costruzione e 
del risanamento di alloggi è 
la questione degli sfratti. Ci 
troviamo di fronte a 250 mila 
procedure di sfratto e ad una 
valanga di esecuzioni in con­
tinuo aumento. 

Dopo le richieste dei comu­
nisti e la presentazione in Par­
lamento di un emendamento 
tendente ad introdurre il prin­
cipio della graduazione degli 
sfratti (nessuna famiglia de­
ve essere cacciata da casa 
senza ottenere prima un'altra 
abitazione), anche tra le for­
ze di maggioranza comincia a 
farsi strada l'idea che l'attua­
le situazione è insostenibile. 

Un primo segno della brec­
cia aperta nel muro governa­

tivo sono state le dichiarazio­
ni del ministro dei LL.PP. nel 
corso di una riunione a Ve­
nezia, affermando di esse­
re « personalmente favorevo­
le alla graduazione degli 
sfratti ». Si deve notare a 
proposito che proprio a Ve­
nezia il Consiglio comunale 
all'unanimità — compresa la 
DC — nei giorni scorsi ha 
approvato un ordine del giorno 
presentato dalla Giunta di si­
nistra, in cui si chiedono una 
serie di modifiche alla legge 
di equo canone e la gradua­
zione degli sfratti. 

Dopo l'intervento del mini­
stro dei LL.PP., Il gruppo co­
munista ha immediatamente 
presentato un'interrogazione 
al presidente del Consiglio 
Forlani nella quale, facendo 
riferimento alla situazione de­
gli sfratti sempre più grave 

:n unto il paese e particolar­
mente nelle grandi e medie 
città, si chiede quale sia il 
giudizio del governo sulla si­
tuazione di emergenza abita­
tiva e quali provvedimenti in­
tenda adottare per consentire 
la graduazione degli sfratti. 

Il momento della verità sul 
problema della graduazione 
degli sfratti arriverà la pros­
sima settimana, quando si do­
vrà discutere e votare in aula 
l'emendamento comunista che 
dà al pretore la facoltà di so­
spendere lo sfratto per un 
altro anno quando l'inquilino 
non disponga di un alloggio 
alternativo. Per gli sfratti an­
cora non sentenziati, secondo 
la proposta del PCI, il pretore 
avrà a disposizione due anni. 

Claudio Notar! 

ROMA — I circoli aziendali 
— i Crai — saranno gestiti 
unitariamente dai sindacati 
e dalle associazioni culturali. 
Un'intesa in tal senso è stata 
siglata nei giorni scorsi dalla 
federazione unitaria Cgil-Cisl-
Uil e dagli organismi Acli. 
Aics, Ancol. Arci ed Endas. 
L'accordo prevede che il sin­
dacato si occupi, nella contrat­
tazione. nella definizione degli 
spazi operativi di strutture 
organizzative del tempo li­
bero. Il nuovo circolo è conce­
pito secondo criteri nuovi an­
che da un punto di vista orga­
nizzativo: si reggerà, infatti, 
con un proprio statuto e sarà 
diretto da organi eletti da tut­
ti i lavoratori. 

Deila necessità di dare un 
impulso nuovo ai Crai, si è 
occupato, proprio in questi 
giorni, il Pei. Nel corso di un 
convegno, al quale hanno par­
tecipato. oltre ai dirigenti co­
munisti. anche i rappresen­
tanti della CgiL dell'Arci e di 
numerosi Crai, e Dopo raccor­
do tra l'associazionismo demo­
cratico — ha sottolineato il 
compagno Serri che ha svolto 
U relazione introduttiva — e 
la federazione sindacale uni­
taria. fatto questo di grande 
importanza, è aperta la strada 
per un rilancio dell'attività e 
del ruolo dei Crai, per una 
loro estensione su tutto il ter­
ritorio nazionale, nelle grandi 
aziende, ma anche in quelle 
piccole e medie, nella pubbli­
ca amministrazione >. 

insomma, i Crai dovrebbero 
diventare uno strumento di 
tutti i lavoratori, non dei soli 
soci e deve essere realmente 
autonomo dalle direziom azien­
dali. e Questo tema — ha af­
fermato la compagna Dona­
tella Turtura, della segreteria 
nazionale della Cgil — deve 
entrare, a livello nazionale. 
nelle piattaforme contrattuali 
che si stanno elaborando. Il 
sindacato deve unitariamente 
assumere il ruolo di ageme 
contrattuale, per conquistare 
estendere e garantire i mezzi 
e gli spazi all'attività dei 
Crai ». 

In questa visione rinnovata 
dei circoli aziendali, anche tA-
l'Arci spetta un compito di­
verso. «Sulla base dell'ade­
sione individuale dei lavorato­
ri—ha spiegato il compagno 

Enrico Menduni, presidente 
dell'associazione — e della 
sua proposta culturale e di 
organizzazione dei servizi in 
rapporto con le altre organiz­
zazioni. l'Arci deve rinnovare 
il proprio impegno particolare 
nelle fabbriche e nelle azien­
de. per favorire una crescita 
e un peso nuovo nella vita cul­
turale delle classi lavoratrici». 

Obbiettivo prioritario è « 1* 
esigenza che si sviluppi nel 
paese — ha sottolineato il eom-
oagno Aldo Tortorella. della 
direzione del Partito — un 
grande movimento culturale di 
massa, capace di respingere le 
tendenze, le "nuove ideolo­
gie" conservatrici, e di affer­
mare una linea di rinnova­
mento e di trasformazione so­
ciale. In tale movimento è 
decisivo il ruolo della classe 
operaia e dei lavoratori. I 
Crai aziendali, sono e possono 
essere uno strumento impor­
tante che troppo spesso non 
abbiamo adeguatamente valu­
tato ». E' anche per questo 
che il prossimo CC del Pei de­
dicato alla cultura, affronterà 
con impegno e con il rilievo 
che merita questo aspetto es­
senziale della vita culturale. 

Danni al Partenone 
per il terremoto 
Il terremoto di martedì in 

Grecia ha lesionato diverse 
colonne del Partenone che 
ha pure subito un leggero spo­
stamento sulla sua base. So­
no invece sfuggiti a qualsiasi 
danno, miracolosamente dico­
no gli esperti, gli antichi mo­
numenti di Corinto nonostan­
te la zana, fosse vicina al­
l'epicentro del sisma. 

Convegno Udì a Roma 

Chi alimenta 
la paura 

della 
pillola 

Ostilità e disinformazione dei medici sul­
la contraccezione - Incertezza della ricerca 
scientifica - No ai referendum sull'aborto 

ROMA — * Prendere la pil­
lola tutti i giorni quando fac­
cio l'amore tre quattro volte 
il mese? ». e Molte donne pre­
feriscono un aborto ogni tan­
to che assumersi il peso e la 
responsabilità della contrac­
cezione ». « C'è una diffusa 
repulsione a controllare la no­
stra fecondità ». « Chi più chi 
meno, tutte hanno paura del­
la pillola ». « Molte donne la 
rifiutano perché sentono la 
contraccezione come un'altra 
forma di violenza ». 

E Fanny di Modena mette 
sul tavolo numeri crudi: su 
490 donne della sua città che 
hanno chiesto l'interruzione 
di gravidanza, è risultato che 
il 40 per cento usava di so­
lito il coitus interruptus e il 
22 nessun metodo di control­
lo: e Hanno però abortito, ec­
co il metodo a cui sono state 
costrette ». 

Sul tema contraccezione c'è 
stato ieri un aperto, proble­
matico convegno-incontro or­
ganizzato dall'Udi. con la par­
tecipazione nutrita di donne 
di numerose città, da Catan­
zaro. Reggio C. Genova. Mi­
lano. Ferrara. Modena. Mes­
sina. Napoli. Ancona. Croto­
ne. Trieste. Brescia, e i nodi 
sono apparsi subito numerosi 
e non semplici. 

< Dobbiamo renderci con­
t o — h a detto Anita Pasquali 
nella breve introduzione — 
che la contraccezione è dav­
vero l'aspetto più emblemati­
co del nostro percorso di li­
berazione. Perché il diritto 
ad una sessualità a nostra 
misura, il diritto ad una ses­
sualità felice, è la cosa più 
difficile. Vf sono difficoltà 
esteme e difficoltà interne. 
Difficoltà a costruire con se 
stesse - e con il proprio part­
ner la pTooria autonomia in 
questa sfera ». ' 

Ma non solo. *Tn altro in­
tralcio nasce dalla speculazio­
ne che intorno alla contrac­
cezione si è scatenata. Essa 
cosi è rimasta un fatto pri­
vato. « non siamo riuscite a 
farla diventare una grande 
questione di massa, un fattore-
cardine della salute e della 
sessualità femminile ». 

L'ostilità, la disinformazio­
ne e dovuta in gran parte ad 
ignoranza ». di medici e para­
medici. sono ulteriori e gravi 
intoppi. Molte le donne che 
hanno portato impressionanti 
documentazioni al riguardo. 
« Nessun medico mi ha aiuta­
ta né dato informazione»: 
« Persino nei consultori non 
si fa scuola di contraccezio­
ne»: «Strappano le ricette 
del contraccettivo che il gi­
necologo del consultorio ha 
prescritto: vi avvelenate, di­
cono». 

Cosi contro la contraccezio­
ne negli ultimi tempi si è 
scatenata una campagna con­
centrica. di tipo terroristico. 
in base alla quale « la pillola 
fa male, la spirale fa male. 
tutto fa male »: e non siamo 

nemmeno in grado di capire. • 
hanno denunciato le donne, : 
quanto vi sia di vero, e quan- [ 
to di costruito ad arte. 

Altri intralci: la mancanza '. 
dei consultori soprattutto nel • 
Sud. nelle zone amministrate ; 
dalla DC (a Catanzaro ad 
esempio non ne esiste nemme- ' 
no uno) : la scarsa funzionali- ' 
tà che a volte vi si riscon­
tra: la carenza e spesso la ' 
impreparazione degli operato- . 
ri in tema di metodi contrac­
cettivi: l'assenza di corsi di [ 
studio sul tema specifico a li­
vello universitario: la mancan- ; 
za di un progetto particolare 
nello stesso programma della 
riforma sanitaria. 

La disinformazione genera­
lizzata, sia tra i medici che 
tra le donne, unita ad una 
forte carenza della stessa ri­
cerca scientifica che su que­
sto tema sembra andare a 
rilento, senza contare i molti 
pregiudizi di tipo morale, ses­
suale. ha portato a una dif­
fusa incertezza, a una specie 
di grande stop: così rimane 
l'aborto, come il mezzo con­
traccettivo « più popolare ». 
Noi diciamo no ai due refe­
rendum — ha detto ancora 
Anita Pasquali — perché en­
trambi non aprono ma chiu­
dono la nostra via alla libe­
razione. « ma nello stesso tem­
po ci battiamo per la conqui­
sta di una vera contraccezio­
ne. come strumento non solo 
di liberazione della nostra ses­
sualità ma come unica strada 
per superare l'aborto». 

Le difficoltà, comunque. 
non sono solo interne e og­
gettive: sono anche dentro 
la donna, incidendo fortemen­
te nella sfera più delicata e 
intima. là dove i condiziona­
menti e le remore sono più 
forti. Le incertezze della stes­
sa scienza, le resistenze a 
scindere la sessualità dal mo­
mento della riproduzione, il 
disagio di sentirsi vittime — 
o cavie? — di ulteriori costri­
zioni. la diffusa sfiducia nel­
la classe medica, ecco alcune 
ombre di questo cammino. 
Essenziale — è stato detto — 
è che la donna si senta un 
soggetto sessuale autonomo: 
solo in questo modo la con­
traccezione può essere vera­
mente uno strumento della 
sua liberazione, fi frutto di 
una sua scelta personale. 

Libertà di contraccezione: 
libertà di scegliere tra i vari 
metodi contraccettivi: più 
informazione: consultori più 
numerosi e funzionali: impulso 
alla ricerca scientifica: con­
traccezione a misura di don­
na: oueste alcune delle pro­
poste che il convegno ha 
avanzato con una documento 
alla fine dei lavori: per po­
ter rifiutare l'aborto, per con­
quistare una vera identità 
sessuale, per essere più feli­
ci. infine. 

m. r. e. 

CITTA' DI MONTE SANT'ANGELO 
PROVINCIA D I FOGGIA 

Avviso 
SI porr» • conoscenza ch« eli etti ticnTc) de* Pian] <ft Recupero 
dei Patrimon'o ediiirio esistente, di tn:xistiva pubblici « privar», 
relativi ai:* seguenti ione: 

1 ) A / 2 • Piazza Giovanna I , n. 33 (Immobile di proprietà detta 
Signora Alda Maacettota) ? 

3 ) A / 3 - Via dett'Orte n. 3 (Immobile di propri*» dei torneai 
MeflesI)* 

3 ) t / 3 • Piazza Vischi, Vie P. De Loca (immobili «1 Laoriohi 
Michele. D i lesio Domenico, Biscesfia Camilla, Ptrendoo* 
Amalia a Falcono Lacretia)i 

4 ) fraziono Macchia • Madonna della Grazie. Nircleo 1 « T a r n r.a * i 

5 ) Prozio*» Macchia - Moderni* dalla Libera. Nucleo 3 « Rio*» 
Scuola >; 

Trovanti depositati a libera visione eie! pubblico ne.la Segreteria 
Conrj-i le, nelle ora dì ufficio, dal 21 tebbrzio ai IO metro 1 9 8 1 . 
Chiunque potrà prenderne visione durante K aerodo di deposito. 
Fino a 20 giorni dopo la scadenza dei periodo di deposito possono 
essere presentate opposizioni da parte d«i propriereri degli immo-
b"Ii compresi ne: suddetti piani e osservazioni da sarte di chiunque, 
D«:!a Residenza Municipale, fi 17 febbraio 1981 

L'Asteaoro al LL.PP. e eirUroanfattea 
FRANCESCO ROBERTI 

M l t S .. 
• . 1 t . Towew «emana»! 
4MA3S1 • 4 » M 3 S t • M903SJ 
e » M 3 U » 4 * t 1 3 S 1 *«9S13S4 
4 M I 3 S 3 - 4 » 3 t 3 S 4 . 4 * S 1 3 S S 

«JJLTJ. • M 1 U 

Ad a * anno dell* acomaorso di 

FEL1CIANO ROSSITTO 
la «oipeane e I compagni della 
Foderèracdantt Nazionale no ri­
cordano con ItMRwtata stima od 
affetto lo Hflora di aindacaltet» o 
di militaste che ha impegnato n o ­
terà esistenza por lo «viluppo ed 
Il pioojetao sociale e rhrlle delle 
mette lavoratrici. 

R O H M , 3S feeerele 1931 

• _ • 

avvisi economici 
! CALAtRIA • 2»marone • Tropee 
i Villaggio Camping PAGO PAGO w* 

mare. Tel. 0 2 / 8 0 0 4 8 7 . 

CALABRIA — Rlace Marine • Co­
tta Ionica • SAN FILI Residence 

t te i mare • Tel. 03 /S7570O 

secondo onnhrerterio delle peoni-
di 

ODDINO DE LAURENTIIS 
le melila Dine a lo Hallo Roealoe 
co* Immotato offerto lo ricordano 
al compoonl e oottoorrhrono Li­
re 100.000 por e l 'Uniti e. 
Rome 3 0 feeerelo I M I 

u Unità 
vacanze 
ROMA 
V M dot Taorml i t 
Te*. 4S.S0.14f 

w»*ini m Vacuai t jmnm 

http://4S.S0.14f

